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GIORNATA PRESSO L’ISTITUTO GIOVANI CIECHI DI THIÉS

        con Gabriella Parente, Francesco Toscano, Danilo Trombetti, oculisti

La mattina presto partiamo per Thiès, a 50km da Dakar, Senegal, per visitare l’Istituto Nazionale Giovani Ciechi al quale abbiamo inviato i fondi per ristrutturare. Ci accoglie il direttore, Abdoulaye Sall, con il personale. I lavori sono quasi terminati nei locali che ospitano le bambine: nei bagni ci sono i sanitari nuovi e le pareti sono imbiancate, mentre nelle camere devono ancora essere ripristinate le finestre con le zanzariere ed ultimata la tinteggiatura delle pareti. Nei locali che ospitano i maschi i lavori sono in fase iniziale: si sta lavorando ai bagni e poi si completerà la ristrutturazione delle camerate. Ispezioniamo anche il refettorio e la cucina che troviamo in pessime condizioni; il direttore ci assicura però che i lavori inizieranno nei prossimi giorni e che il materiale necessario per i lavori è già stato tutto acquistato.

 A mezzogiorno rientrano i ragazzi dell’Istituto che frequentano le scuole esterne di Thiès. Dei 100 ragazzi appartenenti all’’Istituto ne sono oggi disponibili per essere visitati una cinquantina. La loro età varia degli otto ai diciotto anni. Le patologie che riscontriamo sono molteplici: malattie congenite del nervo ottico e della retina (retinopatia pigmentosa), cataratte congenite bilaterali, glaucoma congenito, patologie corneali di natura infettiva (tracoma, oncocercosi, infezioni gonococciche neonatali), occhi atrofizzati in seguito ad interventi chirurgici per cataratta o glaucoma. Ci sono nell’Istituto coppie di fratelli che hanno in comune una stessa patologia congenita. Per lo più non ci vedono per niente o percepiscono soltanto la luce. Pochi fra di loro riescono a contare le dita di una mano messa davanti ai loro occhi. Fra i bambini ce ne sono quattro con cataratta congenita bilaterale, che ci vedono un poco e che hanno gli occhi in condizioni abbastanza buona da poter essere operati. Il caso più grave è quello di una bambina di 12 anni che non riesce ad aprire gli occhi tanta è l’infiammazione e cosi forte il dolore provocati dal suo tracoma in fase acuta. Lasciamo istruzioni per la cura delle infiammazioni acute di cui soffrono alcuni ragazzi.

La cuoca di 44 anni, che ci vede con l’occhio destro, ha a sinistra una cataratta totale operabile. Tutto il personale della scuola si fa avanti per essere visitato. Sono tutti vedenti ma tutti con sintomi di tipo allergico-infiammatorio. 

 Abbiamo trovato nonostante il luogo una situazione serena ed una buona integrazione tra i ragazzi ed il personale. Molti ragazzi ci chiedevano chiarimenti sulla loro patologia ed in alcuni trapelava la speranza di una possibile guarigione. Nel congedarci tutti ci hanno ringraziati e ci sono stati anche momenti scherzosi.
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